
 

 
 

 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi 

Via Acerbi 21 – 27100 Pavia Tel: 0382-467325  Fax: 0382-568378 c.f. 96069460184 
e-mail: pvic82500d@istruzione.it e pvic82500d@pec.istruzione.it  sito web: http://www.paviaquarto.gov.it 

CODICE UNIVOCO UFFICIO: UFB6F9  

  

Al Collegio dei Docenti 

Alla funzione strumentale per il 
PTOF prof.ssa Sara D’Arienzo 
Agli Atti 

Al sito 
 

OGGETTO: Linee di indirizzo per la revisione annuale del PTOF – Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa. Ottobre 2018 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 VISTA la Legge n. 59/1997 che introduce l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
 VISTO il DPR n. 275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica; 

 VISTO il DPR n. 297/1994; 
 VISTO il D. Lgs. n.165/2001, in particolare l’art.25, cc. 2-4, che chiarisce la 
ripartizione delle funzioni nell’istituzione scolastica, le cui specificità comportano 

diverse forme e livelli di decisionalità, che così vengono a configurarsi: il ruolo di 
indirizzo politico spetta al Consiglio di Istituto, mentre al Dirigente spetta la funzione 

di gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali e di garanzia di legittimità 
dell’azione amministrativa e il Collegio dei Docenti è titolare di autonomia decisionale 
tecnica; 

 VISTA la L. n. 107/2015“Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare l’art. 1, c.14 

«Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue 
componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è 
il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 

autonomia»; 
 VISTO il PTOF, già approvato per il triennio 2016/17, 2017/18 e 2018/19; 
 VISTO il Rapporto di Autovalutazione (RAV), come formulato nel 2015 e come 

rivisto il 29/06/2018, il quale ha provveduto a riformulare le aree di priorità e i 

traguardi relativi agli esiti degli studenti nei seguenti ambiti:  
 

1. Risultati scolastici – priorità: miglioramento dei risultati scolastici 

2. Competenze chiave europee – priorità:  
a. sviluppo delle competenze sociali e civiche degli alunni 
b. sviluppo delle competenze digitali degli alunni 

3. Risultati a distanza – priorità: migliorare gli esiti degli alunni in uscita 
dall’istituto presso le scuole superiori, 

con i seguenti traguardi: 
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1. diminuire il numero delle insufficienze nel passaggio dalla scuola primaria 

alla scuola secondaria di primo 
2. a. diminuire il numero delle sanzioni disciplinari gravi e diminuire la 

percentuale degli alunni con giudizio di comportamento “discreto”-
“sufficiente”-“insufficiente” 

2.  b. aumentare il livello della valutazione delle competenze digitali 

3. diminuire gli insuccessi dei nostri alunni al primo anno della scuola superiore 

- VISTI i Piani di Miglioramento (PdM) elaborati dal Nucleo Interno di Valutazione per 
gli anni scolastici 2014-2016, 2016-2017, 2017-2018 e I relativi monitoraggi, con cui 
l’istituto ha provveduto a: 

• verificare la congruenza tra obiettivi di processo e priorità /traguardi; 

• elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo; 

• ridefinire l’elenco degli obiettivi di processo, i risultati attesi, gli indicatori di 

processo e le modalità di misurazione dei risultati sulla base dei risultati dei 

monitoraggi di anno in anno effettuati 

• definire l’impegno delle risorse umane; 

• definire i tempi di attuazione delle azioni; 

• effettuare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento 

degli obiettivi di processo pianificati; 

 VISTE le modifiche normative intervenute negli ultimi anni, con particolare 

riferimento ai decreti legislativi 62, 66 e 67 del 2017; 

 VISTO che il lavoro svolto dalle Commissioni Curricolo, Valutazione, Inclusione, 

Orientamento, Continuità e Progetti, in particolar modo nell’anno scolastico 2017-

2018, deve trovare riscontro nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, in quanto 

costituisce parte fondamentale della definizione dell’identità dell’istituto 

 VISTO il nuovo testo approvato nel 2017 dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di 

istituto per il Patto di corresponsabilità 

 CONSIDERATE le risorse finanziarie e strumentali ed in particolare la consistenza 

dell’organico dell’autonomia dell’istituzione scolastica per l’a.s. 2018-2019; 

 CONSIDERATO che: 

a) è compito del Collegio dei Docenti elaborare il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa sulla base degli indirizzi definiti dal Dirigente Scolastico; 

b) il PTOF deve contenere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo didattico-

educativo, il Piano di formazione del personale docente e ATA e il fabbisogno di 

organico funzionale dell’autonomia; 

c) il PTOF deve realizzare il coinvolgimento e la partecipazione di tutte le componenti 

interne e di  contesto; 

d) il PTOF deve costitutire un quadro unitario, coerente e organico dell’identità 

dell’Istituto, che tenga conto della ciclicità triennale del Piano, dei risultati del RAV, 

degli obiettivi prioritari delineati nel nuovo Piano di Miglioramento in via di 

definizione,  

e)  che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale 

documento con cui l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come 

strumento coerente di definizione dell’azione dell’istituto per l’aspetto didattico, 

metodologico e di promozione e valorizzazione delle risorse umane, azione; 

  

 CONSIDERATO che la L.n.107/2015 attribuisce al Dirigente Scolastico il compito di 

formulare le linee di indirizzo per l’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, 
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EMANA 

le seguenti Linee di Indirizzo al Collegio dei Docenti per la revisione del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo di via Acerbi. 

La revisione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovrà aiutare l’istitituto a 

rispondere alle seguenti sfide:  
- mettere a sistema il lavoro degli anni precedenti della commissione Continuità e 

dalla commissione Curricolo, realizzando una progettualità per ambiti tematici 
che permetta lo sviluppo delle competenze anche trasversali, in un’ottica 
multidisciplinare ed organica;  

- perfezionare il lavoro del Curricolo, che ha permesso di verticalizzare la 
costruzione delle competenze e sistematizzare il lavoro dei vari ordini di scuola 

e raccordandolo nei dettagli e valorizzando le esperienze maturate sul campo; 
- raffinare il sistema di valutazione e imparare a utilizzarlo per rendere più 

agevole la crescita dei ragazzi e per consentire una migliore rendicontazione dei 
risultati e una più efficace autovalutazione d’istituto;  

- mettere in atto l'inclusione di alunni, stranieri, DVA, DSA, inclusione che deve 

diventare attenta modalità di insegnamento, attraverso l’utilizzo efficace e non 
meramente formale di protocolli e documenti ; 

- ripensare l'Orientamento ampliandolo a modalità formative, con l’intento di 
favorire scelte per il futuro dei ragazzi sempre più consapevoli e calibrate sulle 
competenze e le potenzialità, tenuto conto delle ambizioni e delle opportunità 

del mondo del lavoro ;  
- attivare, sfruttare, potenziare le risorse digitali, i laboratori e ogni strumento di 

lavoro adeguato alla contemporaneità e alle nuove modalità di relazione e di 
lavoro, per migliore le potenzialità di apprendimento ; 

- rendere visibile e condiviso quello che si realizza nell‘istituto, in modo da 

rendere più facile il lavoro in equipe e la crescita di ciascuno, creare un archivio 
di esperienze didattiche e formative realizzate e da riproporre, valorizzare le 

competenze esistenti all’interno della scuola. 
 

Si propongono perciò le indicazioni di carattere generale di seguito riportate. 

 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 

(RAV) e il conseguente piano di miglioramento costituiranno parte integrante del 
Piano  

2) Il Piano farà riferimento alle seguenti finalità educative e priorità, compatibili con il 
PTOF dell’Istituto adottato nel gennaio 2016 e succevamente aggiornato: A) 
garantire a tutti gli alunni, indipendentemente dalle condizioni sociali, culturali ed 

economiche e dalle potenzialità individuali, il successo formativo attraverso 
l’acquisizione delle competenze; B) educare alla cittadinanza e alla convivenza 

sociale, alla legalità, a una visione interculturale, alla cultura dell’inclusione.  
Per consentire il conseguimento di tali finalità la scuola si impegnerà ad operare 
garantendo la continuità dalla scuola l’infanzia alla scuola secondaria di primo 

grado, predisponendo attività volte all’orientamento per le scelte del futuro iter 
scolastico, adottando nella didattica quotidiana modalità di lavoro inclusive 

(cooperative learning, classi aperte con gruppi di livello, attuazione dei PDP e dei 
PEI con il concorso di tutti gli insegnanti…), rafforzando le azioni di supporto e 

recupero delle difficoltà e di valorizzazione delle eccellenze. 
L’azione educativa e didattica realizzata dalla scuola, sulla base di indicazioni 
emerse dal territorio, dovrà essere in ogni caso volta a:  

 Promuovere il benessere a scuola  
 Educare alla salute e alla corretta alimentazione  

 Valorizzare il territorio e il rispetto dell’ambiente  
 Promuovere la cultura del rispetto della legalità e dei valori di pacifica 

convivenza e rispetto. 
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3) Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto 
dei risultati delle rilevazioni INVALSI e delle prove comuni realizzate dall’istituto. 

 
4) Le proposte progettuali curricolari ed extracurriculari di ampliamento dell’offerta 

formative dovranno tenere conto dei criteri e delle articolazioni tematiche 

deliberate dal Collegio docenti del 29 giugno e del 13 settembre 2018 
 

5) Il Piano dovrà tenere conto dei seguenti commi dell’art.1 della Legge 107/2015: 
commi 1 – 4: 

 efficacia ed efficienza del servizio scolastico 

 introduzione di tecnologie innovative 
 valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento attraverso 

l’articolazione modulare del monte ore annuale delle discipline, con 
attivazione di attività e insegnamenti interdisciplinari, eventualmente, se 
necessario, anche con articolazione plurisettimanale e flessibile dell’orario 

 
commi 5 - 7: 

 le priorità emergenti dal RAV, di cui si sono riportati nelle premesse 
Priorità e Traguardi: 

 le scelte effettuate dal Collegio docenti in merito alle aree da potenziare 
ai sensi del comma 7 (CD del 1/10/2015) e in particolare gli obiettivi 
formative che si possono reperire al link verbale collegio docenti 

1/10/2015 : 
 il necessario aumento delle dotazioni laboratoriali informatiche, come 

emerge dall’analisi del RAV 
 

commi 10 e 12: 

 si organizzeranno corsi previsti per la sicurezza nei luoghi di lavoro per il 
personale della scuola nei casi previsti dalla normativa e i corsi previsti 

dal piano di miglioramento, in particolar modo corsi per l’incremento delle 
competenze digitali del personale docente e amministrativo e corsi per 
l’implementazione di una didattica inclusiva per la riduzione della 

dispersione scolastica e del disagio e per il potenziamento della didattica 
per competenze e della valutazione delle medesime; 

 si organizzeranno iniziative di formazione per gli studenti relative alle 
tecniche di primo soccorso. Il Piano includerà anche le linee essenziali del 
Piano di Miglioramento (comma 14 della Legge), in coerenza col RAV 

le cui priorità e traguardi sono stati riportati più sopra. 
 

comma 14:  
 il Piano dovrà essere coerente con le linee essenziali del Piano di 

Miglioramento,  

 
comma 15 – 16:  

 il Piano dovrà assicurare un’educazione alle pari opportunità e la 
prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni 
nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza. 

 
comma 20: 

 per l’insegnamento della lingua inglese nella SP si utilizzeranno docenti 
con competenze certificate nonché docenti abilitati di altri gradi di 
istruzione; il rafforzamento delle competenze linguistiche si otterrà 

anche con l’uso della metodologia CLIL. 
 

commi da 28 a 32:  
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 saranno previsti interventi per favorire l’alfabetizzazione, l’accoglienza 

degli alunni stranieri, nonché attività di orientamento in collaborazione 
con istituti superiori e con altri enti; la valorizzazione delle competenze 

degli alunni e la promozione dei talenti saranno obiettivi tenuti presenti 
nella progettazione dei percorsi educativi; 

 

comma 124: 
• la formazione in servizio degli insegnanti è obbligatoria, permanente e 

strutturale; le attività di formazione saranno definite in coerenza con il 
PTOF, con i risultati del RAV e con il piano di miglioramento; verterà 
principalmente sull’area valutazione e sulle aree delle competenze 

digitali e delle competenze sociali e civiche; sarà realizzata anche in 
collaborazione con la rete di scuole dell’ambito 29. Il piano di formazione 

dovrà inoltre consentire di ottemperare agli obblighi formativi in tema di 
sicurezza e di privacy secondo la normativa vigente. 
 

6) I progetti e le attività sui quali si utilizzeranno i docenti dell’organico del 
potenziamento dovranno essere coerenti con le finalità e le attività educative e 

didattiche ritenute prioritarie.  Si terrà conto del fatto che l’organico di 
potenziamento servirà anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà 

di assorbire sulle aree progettuali l’intera quota disponibile. 
 

7) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, saranno indicati gli obiettivi che si 

intendono realizzare, gli indicatori quantitativi o qualitativi da utilizzare per 
verificare gli esiti, le risorse impiegate, le attività che si intendono svolgere. 

8) L’autovalutazione di istituto dovrà  

 prevedere prove strutturate e momenti di verifica comuni per classi parallele 
dell’istituto al fine di accertare da una parte i livelli di competenza di ciascun 

alunno nei diversi ambiti, dall’altra l’efficacia del progetto formativo; 

 mantenere strumenti e modalità di monitoraggio in itinere e valutazione 
finale dell’azione formativa per procedere ad eventuali rettifiche di obiettivi, 
metodi e contenuti; 

 migliorare gli strumenti e modalità di monitoraggio in itinere e valutazione 

finale dell’azione progettuale per procedere a eventuali rettifiche di obiettivi, 
strutturazione dei progetti, modalità realizzative 

 mantenere gli strumenti di autovalutazione dell’istituto già in uso, con 
raccolta ed elaborazione dei dati, eventualmente anche in modalità digitale, 

di “custormer satisfaction” utili al miglioramento della qualità del servizio 
scolastico, inteso sia come offerta formativa,  sia come organizzazione e 
amministrazione della scuola 

9) Il Piano dovrà favorire un utilizzo sempre più diffuso dellle tecnologie a 
disposizione, prevedendo lo sviluppo delle competenze nell’uso delle tecnologie, con 

uso delle TIC nella didattica quotidiana e l’utilizzo del sito internet 
www.paviaquarto.gov.it quale strumento per la diffusione delle buone pratiche 
all’interno della scuola e per la condivisione di materiali ed esperienze didattiche, 

per favorire la crescita professionale della comunità scolastica 
 

Si propongono inoltre alcune indicazioni pratiche, che non hanno la pretesa di essere 

esaustive, per la redazione del Piano, dettate dalla lettura de Piano attuale:  
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a) è necessario un aggiornamento della parte relativa alla descrizione dell’istituto, 
che può comunque essere snellita e ridotta alla sola parte relativa all’offerta 
formativa in senso stretto,  

b) è opportuno, visto lo stato di avanzamento dei lavori della commissione Curricolo, 

un riferimento più puntuale al curricolo di cittadinanza e forse a un ampliamento di 
questa parte 

c) va completamente rivista la parte relativa  all’ampliamento dell’offerta formativa, 

alla luce del documento della commissione Progetti, approvato dal Collegio docenti 
il 29 giugno 2018 e dell’introduzione delle aree di progetto da parte del Collegio 
nella seduta del 13 settembre 2018 

d) la parte sulla valutazione deve tener conto delle nuove modalità valutative 

adottare dal Collegio docenti il 9 gennaio 2018 e delle nuove modalità di 
svolgimento delle prove Invalsi 

e) alla luce della nuova normativa sulla valutazione e sull’inclusione (d.lgs. 66 e 67 

del 2017) è importante rivedere la parte sull’inclusione, in particolare sugli alunni 
stranierie e sui BES di terzo tipo; anche i protocolli e I documenti allegati al PTOF 

vanno controllati e aggiornati alle luce delle nuove delbere del Collegio del 13 
settembre 2018 

f) il testo va aggiornato anche alla luce della delibera del Collegio del 10 maggio 
2018 relativa all’istruzione domiciliare; è opportuno introdurre anche il riferimento 

all’istruzione in ospedale; 

g) la parte relativa ai rapporti scuola famiglia va aggiornata, tenendo conto del patto 
di corresponsabilità, specificando tra l’altro che Ie valutazioni vengono 

communicate tramite il registro elettronico, così come le schede di valutazione; 
fare riferimento al libretto per i ragazzi della secondaria; va verificata la tempistica 

delle assemble 

h) aggiornare la parte relative ai rapporti con il territorio e agli ed enti con cui la 
scuola collabora. 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della funzione strumentale a ciò designata, 
affiancata dalla commissione PTOF e da tutte le funzioni strumentali individuate dal 

Collegio Docenti per quanto di loro competenza, in tempo utile per poter essere 
approvato dal Collegio docenti del 29 ottobre 2018.  

 
 
 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

    Luisa Rimini 
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